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LANCIA 
• un estate i n . Y l O 

Sgombero in massa ieri a Castel Giubileo 
Gli abusivi, sfrattati e senza tetto 
avevano occupato i box condominiali 
per non togliere le case agli assegnatari 

Cacciate 135 famiglie 
Vìvevano in garage 
Da tre settimane vivevano in un garage. Centotren-
tacinque famiglie sono state sgomberate ieri matti
na alle sei in via Force, a Castel Giubileo. Per ore 
una donna è rimasta sui tetto di uno dei due edifici, 
in corso di acquisizione dalia Sai. L'assessore Ama
to: «Se hanno i requisiti, potranno ottenere un allog
gio». Ma l'ordinanza Voci esclude chi è sfrattato da 
tempo. Il Pei: «Controlli sulle case degli enti» 

MARINA MASTROLUCA 

• H Un posto macchina a fa
miglia. Fino a ieri mattina alle 
sei. Centotrentacinque fami
glie sono stale sgomberate dai 
garage di due palazzi in via 
Force, a Castel Giubileo. Da tre 
settimane vìvevano in tre stan
zoni destinati ad ospitare box 
per le auto, tutti insieme. Le 
case non le hanno toccale. 
•Non volevamo che si scate
nasse un'altra volta la guerra 
Ira poveri, che qualcuno ci 
contestasse di aver occupato 
appartamenti da assegnare 
agli sfrattati - spiegano - . Per 
questo siamo rimasti nei gara
ge». 

Per farli uscire sono bastati 
pochi minuti. Solo una donna 
si è arrampicala sul telto e ci è 
rimasta per tutta la mattinata, 
sotto la pioggia. Poi ha ceduto, 
convinta dagli agenti del IV 
commissariato, e si è allonta
nala anche lei. Il piazzale anti
stante si è riempito di reti, ma

terassi e bambini, mentre i pro
prietari degli stabili hanno si
gillato tutti gli ingressi. Fami
glie con lo sfratto esecutivo, 
già eseguito o rinviato in extre
mis dall'ordinanza estiva del 
prefetto Alessandro Voci, gio
vani coppie che una casa non 
l'hanno avuta mai e si sono ar
rangiate in casa di parenti, 
coabitando come potevano. E 
da ieri sono tornate ad arran
giarsi. 

Nel mesi scorsi avevano oc
cupato tre edifici adiacenti, di 
proprietà della Sai. Ma se ne 
sono andate spontaneamente 
quando la società di assicura
zioni ha messo a disposizione 
il SO per cento degli apparta
menti per gli sfrattati segnalati 
dalla commissione incaricata 
di assicurare il passaggio da 
casa a casa, promesso dall'or
dinanza di Voci. Un solo la
vandino e un bagno da divide
re tra tutti, si sono sistemali nei 

ftp- 'z^rT^ 
I box occupati in via Force Sopra un momento dello sgombero 

garage di via Force «per Impe
dire che la Sai nascondesse le 
case». 

I due edifici di via Force, di 
proprietà della «Big 81», sono 
infatti in fase di acquisizione 
da parte della compagnia assi
curativa, che secondo gli occu
panti avrebbe segnalato al Co
mune gli appartamenti dispo
nibili nel resto del complesso-
solo in seguito all'occupazio
ne. E più d'uno nutre il timore 
che possa accadere la stessa 
cosa per le case ancora non 
acquisite. 

Ed ora che cosa accadrà? 
«Se gli occupanti hanno I re
quisiti necessari potranno ave
re anche loro un appartamen
to degli end - sostiene l'asses
sore alla casa Filippo Amato - . . 
La commissione è molto soler
te. Ma sulle occupazioni il con
siglio comunale di venerdì 
scorso è stato chiaro: nessuna 
tolleranza». 01 domande, però, 
gli occupanti di Castel Giubi
leo assicurano di averne pre
sentate a valanghe senza aver 
mai avuto risposte. «La com
missione non può prendere in 

considerazione famiglie sfrat
tale da anni - s i giustifica Ama
lo - . L'ordinanza di Voci serve 
ad assicurare il passaggio da 
casa a casa agli sfrattati più re
centi. Se queste famiglie sono 
senza casa dall'85. mi chiedo 
dove abbiano vissuto finora e 
perche non abbiano presenta
to domanda ai bandi che ci so
no stati in tutti questi anni». 
Duecento alloggi assegnati, 
1500 d o m a n d e r à sottoporre 
alla commissione. In pratica, 
però, chi vive in 10 in un ap
partamento o chi da anni ha 
per casa un garage continua a 

viverci. «Il provvedimento del 
prefetto è contraddittorio - af
ferma Maurizio Elissandrini, 
consigliere comunista in Cam
pidoglio - , Di fatto, lascia sen
za tutela quanti si trovano da 
più tempo senza un alloggio». 
In II commissione il Pei ha per
ciò proposto di garantire lo 
stesso trattamento anche a chi 
è stato buttato fuori di casa pri
ma dell'ordinanza. Quanto ai 
bandi, l'ultimo, dell'88, non è 
ancora andato in porto. Le mil
le famiglie entrate in graduato
ria, tutte con sfratto eseguito, 

non hanno ancora avuio un 
appartamento. Eppure non 
hanno i requisiti per beneficia
re dell'ordinanza di Voci. 

•L'occupazione a Castel 
Giubileo, comunque, ha avuto 
un merito - afferma Elissandri
ni - . É servita a costringere la 
Sai ad assegnare le case agli 
sfrattati. Su questo punto, gli 
enti si tirano indietro con trop
pa facilità, lasciando spazio a 
soluzioni clientelar!. Ora il Co
mune dovrà verificare che la 
compagnia metta davvero a di
sposizione il 50% delle case di 
via Force». 

Frodato il fisco 
Fatture false 
per 24 miliardi 
• • Fatture false per olire 
ventiquattro miliardi di lire so
no state scoperte dai militari 
del Nucleo centrale di polizia 
tributaria della Guardia di Fi
nanza al termine di un'indagi
ne avviata nel gennaio scorso. 
Sette persone sono stale de
nunciate alla magistratura, tutti 
commercianti e artigiani del 
settore tessile. Sarà il sostituto 
procuratore Antonino Vinci, 
nei prossimi giorni, a decidere 
se Ipotizzare o meno per i sette 
il reato di associazione per de
linquere finalizzala alla trulfa. 
Sarebbero stale evase tasse 
per oltre tre miliardi di lire. 

Le indagini delle Fiamme 
Gialle sono state avviate il 24 
gennaio scorso al termine di 
una verifica sui -conti chiusu
ra» della ditta •Piermac» (mac
chine per l'industria lessile) 
con sede in via Cappadocia, 

all'Appio Latino. Due fornitori 
della società, un'officina per 
manutenzioni intestata a Filip
po Valguamera in via degli Or-
scolo, a Corviaie, e la società 
Fratelli Brilli di via Atteone. al 
Prenestino, che avevano pre
sentato complessivamente fat
ture per olire sette miliardi di li
re, risultano inesistenti. È stato 
inoltre accertato che l'indu
stria di abbigliamento »Charty 
Patty Line», di via Scarlatti, ac
quistava dalla «Piermac» nu
merosi stock di attrezzature 
molto simili con ordinativi a 
brevissima distanza. Da un 
successivo controllo e emerso 
inoltre un colossale ammanco 
nelle dichiarazioni dei redditi 
delle quattro società coinvolte 
nella vicenda, la •Piermac», la 
«Charty Patty Line», la •Fratelli 
Brini» e la società «individuale» 
di Filippo Valguamera. 

La coop vicina a CI e la Caritas faranno l'assistenza a domicilio 

Delìbera Aids approvata con riserva 
Pei: «Provvedimento illegale e assurdo» 
La delibera Azzaro sulla assistenza domiciliare ai 
malati di Aids è stata salvata. Verrà integrata con 
una commissione di esperti che studierà un proget
to di assistenza, insieme alle Usi, esteso a tutta la cit
tà. Il Pei ricorrerà alla magistratura. Di Liegro si riser
va di verificare la proposta. Soddisfatto Mori, Azzaro 
paga il via libera ritrattando sulla chiusura della co
munità terapeutica di Massimina. 

OBLIA VACCAREUO 

m Compromesso in giunta. 
La delibera Azzaro per l'assi
stenza domiciliare ai malati di 
Aids, che prevede 11 finanzia
mento di un miliardo alla coo
perativa Osa, giudicata dalle 
opposizioni priva di esperien
ze e legata a CI, non e stata re
vocata. Sarà integrata con una 
commissione di esperti che va
luterà l'operalo della Caritas e 
della Osa, e studierà un pro

getto di assistenza da estende
re a tutta la città, ti Pei chiederà 
l'annullamento delta delibera 
e annuncia il ricorso alla magi
stratura. Monsignor Di liegro, 
che si era dichiarato disposto 
ad un riesame del progetto, 
adesso si riserva di valutare la 
trasparenza del nuovo provve
dimento. Ma Azzaro paga un 
prezzo per il salvataggio della 
delibera. Visibilmente provato, 

occhi rossi, argomentare con
fuso, alla fine della lunga sedu
ta, ha ritrattato le minacele di 
chiusura della comunità tera
peutica per il recupero dei tos
sicodipendenti di Massimina. 

Il primo ad uscire dalla sala 
delle bandiere è l'assessore 
Mori. Soddisfatto, sorridente, 
parla della commissione di 
esperti che verrà presieduta da 
lui stesso e da Azzaro. «La 
commissione valuterà l'esperi
mento Osa-Caritas, la delibera 
integrativa recepisce anche il 
coordinamento tra servizi so
ciali e Usi previsto dall'ultimo 
provvedimento sull'assistenza 
a domicilio approvalo in con
siglio e preparerà un progetto 
per estendere l'assistenza a 
tutte le circoscrizioni». Chi farà 
parte della commissione? La 
giunta ha votato i nomi: Visco, 
Ortona. Rocchi, Sorice, Picchi, 
Aiuti e Di Liegro. Aiuti? «Mi ha 
scritto una lettera garbata - so

stiene Azzaro - dichiarandosi 
disponibile a fare l'assistenza 
domiciliare insieme al Comu
ne». E Don Luigi, non si era riti
rato? Azzaro afferma che per 
telefono il presidente della Ca
ritas gli avrebbe detto che si 
era trattato di un equivoco. 
•Nessuno equivoco - dichiara 
In serata DI Liegro - mi ero di
chiarato disponibile ad una ve
rifica da parte delle autorità 
competenti sull'obiettività del
la delibera. Aspetto una con
vocazione formale e prima di 
firmare valuterò la credibilità ' 
della convenzione. Volevo 
chiarezza e verificherò se è sta
ta fatta». 

Per II Pei la situazione è gra
ve. «Il sindaco si è caricato di 
una grave responsabilità - ha 
dichiarato Augusto Battaglia, 
consigliere comunista - era a 
conoscenza di tutto e ha con
fermato la delibera, adesso 
non può scaricare tutto su Az

zaro». L'offensiva delle opposi
zioni non finisce qui. «Il proget
to è scadente, le procedure il
legittime, faremo quanto pos
sibile per annullarlo, anche ri
correndo alla magistratura. È 
un precedente grave nei rap
porti tra II Comune e le coope
rative». Azzaro intanto ha già 
iniziato a pagare la sua delibe
ra. Stanco e provato ha tenuto 
a precisare il nuovo atteggia
mento nei confronti delle co
munità terapeutiche. «Non mi 
interessa se le coperative sono 
laiche o cattoliche, 6 necessa
rio che siano efficienti». Allora, 
Massimina verrà chiusa? «Si è 
trattato di un equivoco, mi In
contrerò con gli operatori de «il 
Cammino» per chiarire». In 
giunta l'assessore ha annun
ciato un provvedimento per 
sveltire i pagamenti alla coo
perativa, bloccati da dicem
bre. 

Vecchi teen-ager al Bambin Gesù 
• • Venti vecchietti ringalluz
ziti. Notizia da prima pagina, 
di quelle che fanno il giro del 
mondo, altro che fusione fred
da. Roba da far girare la testa: 
giovani non si nasce, si diven
ta. Basta una pillolina, una fia
letta magica, niente di più faci
le. Non ci sarà ancora un siste
ma sicuro per rinfoltirc i calvi, 
lenire la sciatica o sconfiggere 
il cancro. Però, il futuro e dei 
vecchi, opportunamente trat
tati ed immessi di nuovo in cir
colo. Un rullaggio, insomma. 
Il che in un'epoca di disastri 
ecologici non può non piace
re. 

Rughe spianate, fisici atletici 
e, perche no, una prorompen
te sessualità, alla faccia di chi 
sostiene che il sesso è morto. 
Belli magari no, però ancora 
sulla breccia. Nuovi orizzonti, 
nuovi amorì, chissà, successo. 
E il telefono ha cominciato a 
squillare. 

Quatti, quatti, senza esporsi 
troppo hanno indagalo, chie
sto, investigato, da giorni tem
pestano di domande l'ospeda
le Bambin Gesù, dove il filtro 
magico è una normale medici-

Ormone della crescita, per tornare giovani. L'ospe
dale Bambin Gesù, dove viene impiegato per curare 
i bambini che crescono poco, è tempestato di tele
fonate di aspiranti teen-ager. Chiedono informazio
ni sull'uso del medicinale, si dicono pronti ad af
frontare a testa aita rischi ed effetti collaterali. Alle 
ortiche diete e palestre, vince la giovinezza in pillo
le. E chi non può, si arrangi: giovani si diventa. 

na per curare i bambini che 
crescono poco. Ladri di giovi
nezza, disposti a tutto. Costi 
quel che costi. Diabete, pres
sione alle stelle, ma il morale 
alto. Poco importa se la tasca 
ne risente: le centomila a dose 
valgono bene il gioco. E poi 
mica è una droga. 

Politici, attori, ricchi e famo
si, o solo ricchi. Il settantenne 
che chiede un rimedio per re
cuperare il turgore perduto e le 
prestazioni di una volta. Il qua
rantenne che ha il terrore delle 
rughe. Uno sberleffo all'arte di 
piacersi sempre e comunque. 
Piacersi si, ma venl'anni in me
no non guastano. 

Notizia ferale. Impallidisco

no I chirurgi plastici, I santoni 
del massaggio rinvigorente e 
della dieta tonificante, delle 
settimane dimagranti tre milio
ni tutto compreso e del ritiro 
energizzante. Impacchi d'ai-. 
ghe, liposomi, cellule vive, 
shampoo alla placenta scen
dono vorticosamente di classi
fica. Body building, stretching, 
yoga, aerobica ed anaerobica 
perdono colpi. E la fine di un 
mito? 

Al Bambin Gesù elargiscono 
risposte gonfie di cautela. L'or
mone c'è, ma che sia della gio
vinezza è tutto da vedere. Se 
poi le rughe non si appianano 
e ad 80 anni il sesso e fiacco, 
non c'è nessun motivo di farsi 

venire anche il diabete. Chi 
vuol provare, provi: la medici
na è in larmacia. Nessun rim
borso se la fiala non funziona. 

Ricchi dal sorriso inossida
bile e dalle gote lisce come 
neonati, da portare in giro, co
me un'auto nuova, l'ultimo 
modello, con tutti gli optional 
disponibili a far schiattare d'in
vidia chi non può. Giovani da 
far spavento. Quasi zombie. 
Perchè, avvertono al Bambin 
Gesù, la neonata pozione 
americana (usata in Italia da 
tre anni) non salva la vita. La 
ruga si assottiglia, ma il cuore 
resta quello. E si ha un bel dire 
che •dentro mi sento un ragaz
zino». 

Tranquilli, dunque. Per il 
momento il filtro magico non 
c'è, bisognerà farsene una ra
gione, anche con i forzieri pie
ni. Qualche volta il denaro non 
compra. Comunque, a ben 
guardare.l'ormone qualche 
vantaggio ce l'ha: tra gli effetti 
collaterali non conta quello di 
rinvigorire politici polverosi, in 
scena da cinquant'anni. Più o 
meno potenti, il sipario calerà. 

OMaM 
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Termini 

Biglietterie 
in tilt 
per l'esodo 

M Lunghi serpentoni nervosi. Sono le file, veramente in
terminabili, davanti agii sportelli per i biglietti alla stazione 
Termini. L'esodo è iniziato già la scorsa settimana e la situa
zione è sempre più caotica con l'arrivo dell'agosto, da crisi 
isterica collettiva. Ma a niente sono valse le proteste degli 
impiegati che chiedevano un aumento del personale in ser
vizio almeno per il periodo più «caldo» delle partenze, in 
modo da tenere aperti più sportelli sia per le prenotazioni 
sia per i biglietti ferroviari. 

Metropolitana 
tracciati BcG 
approvati 
in Campidoglio 

Il consiglio comunale ha approvato all'unanimità i progetti 
di massima per la costruzione di due nuove lince della me
tropolitana. Si tratta del prolungamento della «B» da Rebib
bia a Settecamini e della «G» da Pantano al Colosseo, l'ex 
Roma-Fiuggi. I due tracciati erano stati già approvati in com
missione e dalla giunta. Restano da dare il via alle lince «D», 
da Castel Giubileo all'Eur, e «L» da Tor Bella Monaca a Su
baugusta, rinviate a un successivo esame. «L'approvazione 
dei nuovi tracciati è il frutto delle proposte e della battaglia 
del Pei», ha commentato il consigliere Piero Salvagni, Sem
pre all'unanimità il consigli ha approvato i criteri per le nuo
ve piante organiche delle 12 Usi romane in vista di un piano 
sanitario cittadino. 

Riscaldamento 
dei depositi Atac 
convertito 
al metano 

L'Atac e l'ilalgas si sono ac
cordati a convertire a gas 
metano le centrali (etniche 
dell'azienda tramviaria, offi
cine e depositi. I nuovi im
pianti avranno una potenza 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ complessiva di 32 milioni di 
m»«»«^««««»»»^»»J«—•»•»»»»»»••» kiiocalorie e consumeranno 
3 milioni di metri cubi di gas. grazie al metano «energia puli
ta» L'Atac calcola di risparmiare circa 2 miliardi di lire all'an
no. 

Via Claudio Villa. È slato de
ciso, esisterà e sarà a Traste
vere, sul lungotevere di fron
te all'istituto San Michele a 
Ripa, nel «suo» rione. Mau
r iz io Barcndson, Enzo Tor-
torà e Renato Cesarmi 

* • " " ~ ™ ™ ^ ^ " ^ ^ " ^ ^ ^ avranno invece vie più de
centrate. La Commissione consiliare per la toponomastica 
ha infatti stabilito di dedicare le nuove strade nei dintorni del 
centro Rai di Grottarossa a radio e telecronisti e presentatori 
televisivi: oltre a Tortora e Barendson, Nicolò Caroslo, Silvio 
Gigli, Willy De Luca, Massimo Valentini. Mentre un gruppo 
di strade del quartiere Ardeatino è stato intestato a calciatori 
del passato, quali Paolo Barison, Eusebio Castigliano, Rena
to Cesarmi, Franco Ossola, Aldo Ballarin, Giuseppe Grezar. 

Una strada 
per Claudio Villa 
e una dedicata 
a Enzo Tortora 

«Anche in estate 
{farmaci gratis 
ai malati 
esenti da ticket» 

I sindacati dei pensionati 
hanno sollecitato ieri con un 
telegramma l'intervento del
la giunta regionale sul pro
blema dei ticket e dell'assi
stenza farmaceutica alle ca-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tegorie più deboli. «Sarebbe 
mmm*"""m^"^^"^^^^mm una sciagura - ha affermato 
il comunista Umberto Ceni - che i cittadini del Lazio al ritor
no delle lercie si trovassero il bel regalo di dover pagare le 
medicine», anche quelle salvavita o per le quali è previsto 
l'esonero. 

«Razzisti» 
sui nomadi in V 
le opposizioni 
contro la De e Psi 

Infuocatala situazione dei 
nomadi in V circoscrizione. 
Di recente un nuovo campo 
sosia si è aggiunto! ai 5 già 
presenti nel territorio, mal 
tollcratisia da parte di una 
fetta degli abitanti che di al-

^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ™ " • * cune forze politiche. Giovedì 
scorso durante una riunione del consiglio circocriscrizlona-
le. De e Psi hanno presentato un ordine del giorno denun
ciato come «razzista» dalle opposizioni. Prevedeva lo sgom
bero immediato dei campi e l'avvio di procedure per dare in 
affidamento alcuni bambini zingari. Comunisti e verdi han
no risposto con un altro ordine del giorno che invece indica
va le aree dove realizzare campi sosta attrezzati. Ambedue 
le proposte hanno ottenuto 9 voti. «Incredibile atteggiamen
to razzista - hanno dichiarato Verdi e Pei - che nega acqua 
e servizio Amnu ai campi dei nomadi per costrigerli ad an
dare via». 

Bambini saharawi 
oggi ricevuti 
dal Papa 
in Vaticano 

Saranno ricevuti questa mat
tina da papa Giovanni Paolo 
Il I 152 bambini saharawi 
ospiti di Comuni della To
scana e del Lazio. Al papa i 
bambini, che provengo da-

_^_^___^_^____ gli accampamenti della mi-
"""•»»»"•»•»»»•»•»•»»»»»•»•»»»»•»»»»» noranza nomade del Sahara 
algerinoe perseguitata dall'esercito marocchino, regaleran
no un tappeto tessuto a mano. Al termine dell'udienza pa
pale i ragazzini verranno ricevuti dal presidente della Provin
cia di Roma ancora in carica Maria Antonietta Sartori che a 
giugno ha afatto parte della delegazione di amministratori e 
sindacalisti in visita nei campi profughi nordafricani. Dopo 
un giro turistico per Roma i piccoli verranno riaccompagnati 
nelle colonie tra Monterotondo e Castelporziano dove sono 
ospiti della Cgll del Lazio. 

RACHELE OONNELU 

Parco del Pinete a rìschio 
«Attuare subito interventi 
per salvare il verde 
da incendi e vandalismi» 
• I Parco del Pìneto: atti di 
vandalismo, piste da moto
cross abusive, recinzioni ille
gittime, incendi in continua
zione, dolosi e no. Inparticola
re nel mese di luglio per ben 
tre volte sisono sviluppate 
fiamme di origine dolosa, che 
hanno distrutto diverse arce di 
macchia e sottobosco. Sotto 
accusa, nell'interrogazione al 
sindaco del verde Gianfranco 
Amendola, presentata ieri, il 
comune di Roma, accusato di 
non aver provveduto a istituire 
gli organismi di gestione del 
Parco previsti dalla legge istitu
tiva. 

Più volte gli ambientalisti, i 
comunisti e i verdi hanno de
nunciato interventi di disbo
scamento e recinzione di interi 
lotti nel parco illegittimamente 
autorizzati dallo Ufficio Tecni
co della XIX circoscrizione, 
violando l'articolo 6 della leg

ge regionale 21/87.Ma senza 
ottenere alcun risultato.A que
sto proposito il capogruppo 
dei verdi per Roma, Gianfran
co Amendola, ha presentato 
una interrogazione con cui 
chiede al sindaco e all'asses
sore aU'Ambicntcl'istituzione 
di un Ufficio Tecnico presso la 
XIX circoscrizione, fornire il 
parco di cartelli perimetrali di 
divieto e l'immediato incarico 
di manutenzione al servizio 
giardini, accusato di incompe
tenza. 

•Il susseguirsi dei gravi epi
sodi di danneggiamento del 
patrimonio naturalistico ri
schiano di compromettere de
finitivamente i valori tutelati» 
alferma nell'interrogazione 
Gianfranco Amendola. Anche 
perchè gli Incendi, divampati a 
luglio, hanno messo in perico
lo le stesse abitazioni della zo
na. 
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